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La promozione del soft- 
ware open source Momis 

per l’integrazione dei dati è 
l’obiettivo principale di Da-
taRiver (www.datariver.it), 
lo spin-off dell’Università 
di Modena e Reggio Emi-
lia. Nata nel 2009 dal grup-
po di ricerca sui database 
DBGroup (www.dbgroup.
unimo.it), la società svilup-
pa soluzioni software inno-
vative nei campi della Data 
Integration, Semantic Web, 
Information Management, 
Business e Location Intelli-
gence per l’integrazione dei 
sistemi informativi aziendali 

Semantic integration e Business Analytics generano valore dai Big Data

Integrazione dei dati open source

con sorgenti di dati esterne, 
gestione ed elaborazione di 
dati clinici e protocolli tera-
peutici.
Accreditata come struttu-
ra di ricerca e innovazione 
della Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia-Romagna, Da-
taRiver ha sviluppato un 
importante progetto con la 
Fondazione Italiana Linfo-
mi per integrare i dati degli 
oltre 30 studi clinici distri-
buiti su 5 diverse piattafor-
me software. L’integrazione, 
realizzata attraverso il siste-
ma Momis, ha consentito di 
estrarre ed integrare sorgenti 

dati distribuite ed eterogenee 
in modo semi-automatico 
sfruttando la semantica delle 
sorgenti dati per creare una 
piattaforma web in grado di 
monitorare l’andamento dei 
protocolli clinici, individua-
re trend specifici all’interno 
degli studi, effettuare ricer-
che personalizzate, elaborare 
statistiche sui dati aggregati, 
visualizzare su mappa e gra-
fici i risultati ottenuti. 
DataRiver guida il proget-
to “Business Analytics per 
generare valore dai Big Da-
ta”, finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna, che preve-
de lo sviluppo di un software 
per l’integrazione di sistemi 
di gestione dei dati aziendali 
(Erp, Crm, DataWarehouse) 
con sorgenti dati esterne di 
tipo Big Data, Open Data e 
dati geografici. La società ha 
recentemente ottenuto un 
importante finanziamento 
dal ministero dello Sviluppo 
Economico per la realizza-
zione del progetto “Data-
River Data Integrator”, che 
prevede lo sviluppo di tec-
niche per l’annotazione se-
mantica, l’integrazione dati 
e l’interrogazione distribuita 
di sorgenti dati tradizionali e 
multimediali.

■ ■ DATARIVER / Spin-off dell’Università di Modena e Reggio Emilia

inizieremo con la Middlesex 
University di Londra un per-
corso specialistico inerente 
le questioni che riguardano il 
networking, con un particola-
re focus sulle reti di sensori”.
Iniziata con l’attività forma-
tiva, la cooperazione inter-
nazionale si è presto trasfor-
mata in progetti di ricerca 
inseriti nel VII Programma 
Quadro e, nel caso dell’Uni-
versità di Olten, sta nascendo 
una ulteriore collaborazione 
inerente i dottorati di ricerca 
congiunti.

■ ■ UNIVERSITÀ DI CAMERINO / Un ateneo sempre più internazionale

Chi sceglie informatica sceglie il futuro
“In via di definizione anche 
un accordo con l’Università 
Catamarca in Argentina nel 
settore dell’ingegneria del 
software, sia sul fronte della 
didattica che su quello della 
ricerca” continua il professor 
Corradini.
La qualità della didattica è 
certificata dal fatto che i cor-
si sono inseriti nel Sistema 
di assicurazione della qua-
lità Unicam certificato Iso 
9001 da Afaq-France, leader 
francese e fra i primi enti di 
certificazione sul piano mon-
diale. Non da meno, i corsi di 
Laurea in Informatica sono 
anche inseriti nel Sistema di 
Certificazione di qualità per 
la formazione informatica di 
livello universitario, denomi-
nato ‘Bollino Grin’ (Gruppo 
Informatici Nazionale). Ta-
le bollino è stato introdotto 
per fornire sia agli studenti 
sia al mondo del lavoro uno 
strumento di supporto e di 
orientamento di fronte alle 
numerose lauree attinenti in 
qualche modo all’informatica 
fornite dalle università italia-
ne con il nuovo ordinamento 
degli studi universitari. 
La sezione di Informatica 
vanta infine accordi consoli-
dati con importanti imprese 
ed enti a livello nazionale, 
presso i quali studenti e laure-
ati possono effettuare periodi 
di stage, obbligatori prima del 
conseguimento della laurea. 
L’Università ha inoltre al pro-
prio attivo svariati progetti di 
ricerca e sviluppo nell’ambito 
dei quali gli studenti, previo 
l’assegnazione di borse di stu-

dio, possono svolgere il perio-
do di stage. “Tramite progetti 
europei che abbiamo vinto, 
molti dei nostri ragazzi han-
no anche la possibilità di svol-
gere stage post laurea interna-
zionali” conclude Corradini. 

Corsi di laurea in lingua inglese e a doppio titolo e collaborazioni con università estere

Di origini antichissime, 
l’Università di Cameri-

no rappresenta oggi una delle 
più interessanti ed innovative 
realtà italiane e si articola in 
7 “scuole di ateneo” in cui si 
sono unificate le competenze 
degli ex Dipartimenti (ricer-
ca) e Facoltà (formazione). In 
questo contesto, l’Informatica 
dell’Università di Camerino 
afferisce alla Scuola di Scien-
ze e Tecnologie e offre un 
completo corso di studi che 
comprende 2 corsi di laurea 
triennali - percorso in Tecno-
logie Informatiche e percorso 
in Informatica Industriale –, 

un corso di laurea magistrale, 
e un dottorato di Ricerca in 
Scienza dell’Informazione e 
Sistemi Complessi.
Se è vero che l’Università è 
volta, in generale, a promuo-
vere la dimensione inter-
nazionale degli studi, sono 
proprio le discipline infor-
matiche a godere di una forte 
spinta all’internazionalizza-
zione.
“Molti dei nostri corsi di 
laurea specialistici sono in-
teramente in lingua inglese e 
a doppio titolo e, tra questi, 
quello di laurea magistrale in 
Informatica” afferma il ret-

tore Flavio Corradini. “Per i 
corsi di laurea in Informatica 
abbiamo stipulato accordi di 
collaborazione internazionale 
con double degree con altre 
università estere, tutti impo-
stati su specializzazioni. Ad 
esempio, con l’Università di 
Reykjavík in Islanda lavoria-
mo sulla biologia dei sistemi 
e sull’intelligenza artificiale, 
mentre la collaborazione con 
l’Università di Olten in Sviz-
zera privilegia l’aspetto del 
management informatico. 
Non da ultimo, quest’anno 

Da un pool di docenti, 
laureati e studenti 

di Informatica Unicam, 
insieme ad alcuni auto-
revoli imprenditori del 
territorio marchigiano, 
nel 2007, è nato lo spin off 
e-Lios, oggi importante 
realtà che opera nel cam-
po dell’Ict, del trasferi-
mento tecnologico e delle 
soluzioni innovative per 
imprese e pubblica am-
ministrazione. L’azienda è 
attiva sul territorio come 
centro di eccellenza nel 
campo delle Ict e garanti-
sce team di lavoro specia-
lizzati, costituiti da perso-
nale altamente qualificato 
e completamente dedicato 
alle attività di ricerca, in-
novazione e formazione. 
Il suo core business è ine-
rente allo sviluppo di tec-
nologie a supporto di Pa e 
Pmi, tecnologie abilitanti 
(interventi nel settore 
della Radio Frequenza e 
Ad-Hoc Network, sistemi 
embedded e Aidc) e Mid-
dleware.

L’esperienza e-Lios

is
to

c
k

p
h

o
to

 ©
 C

o
u

r
t

n
ey

 K
e

a
t

in
g

Il rettore Flavio Corradini

Un momento di studio in aula


